
AVVISI 
 

Martedi 16 aprile ore 20.30 presso i Padri Stimmatini di Sezano 
celebrazione comunitaria della penitenza per tutta l’Unità Pastorale con 
possibilità di confessione individuale 
 

Confessioni: Venerdì e Sabato Santo dalle 9 fino alle 11.30 e dopo le 15.30 
fino alle 18.30 salvo durante le celebrazioni 
 

Celebrazioni della Settimana Santa 
 

Domenica delle Palme ore 10.15: benedizione solenne delle Palme e 
processione in chiesa 
 

Giovedì Santo ore 9.30: in Cattedrale Messa del Crisma 

                ore 20.30: messa della Cena del Signore con: 
- Presentazione dei Comunicandi e Cresimandi alla comunità 
- Lavanda dei piedi 
- Offerta dei salvadanai frutto del digiuno quaresimale 
- Processione con l’Eucarestia e riposizione per l’adorazione. 
L’Eucarestia rimarrà nel tabernacolo della riposizione per l’adorazione 
fino alle 11 di venerdì 
 

Venerdì Santo ore 15: azione liturgica con la lettura della Passione 
                 ore 20.30: via Crucis  
 

Sabato Santo ore 21: Messa della Veglia Pasquale 
 

Domenica di Pasqua ore 10.15: Messa solenne  

 

 
 
 

Calendario Liturgico dal 14 al 21 aprile 2019  
 
Sabato 13 aprile ore 17.30 – prefestiva 

def.Sergio Bianchi 
Domenica 14 aprile 
Domenica delle Palme 

ore 10.15 – domenica 
Benedizione solenne delle palme  
deff.Carlo e Maria Sivero 
deff.Angelo Albertini e Noemi Fraccaroli 
def.Rino Rossi 

Lunedì 15 aprile ore 8.15 – feria 
deff Gelmini e Tezza 

Martedì 16 aprile ore 8.15 – feria 
deff.Palma 
deff.Rosetta Magrella 

Mercoledì 17 aprile ore 8.15 – feria 
def. Albertino Morbioli e familiari 
def.Ritta Bianchi  

Giovedì 18 aprile 
Giovedì Santo 

ore 20.30 – Messa della Cena del 
Signore 

Venerdì 19 aprile 
Venerdì Santo 

ore 8.15 – feria 
ore 15 – azione liturgica con la lettura 
della Passione 
0re 20.30 via Crucis  

Sabato 20 aprile ore 21 – Messa della Veglia Pasquale 
Domenica 21 aprile 
Domenica di Pasqua 

ore 10.15 – Messa solenne 
def.Cherubino Zanini 
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Domenica 14 aprile 2019 
Domenica delle Palme - anno C 

    
+ Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù camminava davanti a 
tutti salendo verso Gerusalemme. Quando fu 
vicino a Bètfage e a Betània, presso il monte 
detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: 
«Andate nel villaggio di fronte; entrando, 
troverete un puledro legato, sul quale non è 
mai salito  
nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se 
qualcuno vi domanda: “Perché lo slegate?”, 
risponderete così: “Il Signore ne ha 
bisogno”».  Gli inviati andarono e trovarono 

come aveva loro detto. Mentre slegavano il puledro, i proprietari 
dissero loro: «Perché slegate il puledro?». Essi risposero: «Il Signore 
ne ha bisogno».  
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi 
fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli 
sulla strada. Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando 
tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran 
voce per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo: 
«Benedetto colui che viene, 
il re, nel nome del Signore. 
Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!». 
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi 
discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi taceranno, 
grideranno le pietre». 
 

Parola del Signore 
 
Commento 
 

Festeggiamo oggi l’entrata messianica di Gesù a Gerusalemme; in 
ricordo del suo trionfo, benediciamo le palme e leggiamo il racconto 
della sua passione e della sua morte. È il profeta Isaia con il suo terzo 
cantico sul servo sofferente di Iahvè che ci prepara ad ascoltare 
questo passo del Vangelo.  

 La sofferenza fa parte della missione del servo. Essa fa anche parte 
della nostra missione di cristiani. Non può esistere un servo coerente 
di Gesù se non con il suo fardello, come ci ricorda il salmo di oggi.  
Ma nella sofferenza risiede la vittoria. “Egli spogliò se stesso, 
assumendo la condizione di servo, umiliò se stesso, facendosi 
obbediente fino alla morte, e alla morte di croce”. E, come il suono 
trionfale di una fanfara, risuonano le parole che richiamano l’antico 
inno cristiano sulla kenosi citato da san Paolo: “Per questo Dio l’ha 
esaltato al di sopra di tutto”. L’intera gloria del servo di Iahvè è nello 
spogliarsi completamente, nell’abbassarsi, nel servire come uno 
schiavo, fino alla morte. La parola essenziale è: “Per questo”. 
L’elevazione divina di Cristo è nel suo abbassarsi, nel suo servire, 
nella sua solidarietà con noi, in particolare con i più deboli e i più 
provati.  
Poiché la divinità è l’amore. E l’amore si è manifestato con più forza 
proprio sulla croce, sulla croce dalla quale è scaturito il grido di fiducia 
filiale nel Padre.  
“Dopo queste parole egli rese lo spirito”, e noi ci inginocchiamo - 
secondo la liturgia della messa - e ci immergiamo nella preghiera o 
nella meditazione. Questo istante di silenzio totale è essenziale, 
indispensabile a ciascuno di noi. Che cosa dirò al Crocifisso? A me 
stesso? Al Padre?.  
 

Settimana Santa 
 

Stiamo ora, Signore, iniziando 
la settimana più grande dell’anno, 
la settimana più decisiva 
di tutta la tua e nostra vita: 
Signore, più e prima della città 
entra nei nostri pensieri 
e allora anche noi gioiremo ed 
esulteremo. 
Si, abbiamo bisogno di speranza, 
e solo tu sei la nostra speranza, 
Signore; 
abbiamo bisogno di pace 
e tu sei la nostra pace; 

si, abbiamo bisogno di gioia, 
ma noi non sappiamo neppure 
cosa sia la gioia; 
lontani da te non c’è gioia, 
Signore! 
Già da questa festa delle Palme 
ci conforti e ci sostenga 
nella traversata dei giorni che 
incombono, 
la certezza della tua e nostra 
Pasqua. 
Amen. 
                   Davide Maria Turoldo 

 
 

 


